
Festival dei      
sensi

Cormòns
10_12 giugno 2010

gusto & olfatto

sabato 12 giugno dopo il concerto 

piazza XXIV maggio

Sapori&Odori di Cormòns 
degustazione dei prodotti del territorio offerta dal

negozio Alimentari Tomadin con i vini della

Cantina Vino della Pace Cormòns

In caso di maltempo gli eventi programmati in

piazza si terranno in Sala Civica

Comune di Cormòns

Ass. ne Culturaglobale

udito

sabato 12 giugno ore 21.00

piazza XXIV maggio

“Canzone per te”
omaggio in jazz a Sergio Endrigo 

Con la voce di Barbara Errico, al pianoforte

Bruno Cesselli, Ermes Ghirardini alla

batteria e Franco Feruglio al contrabbasso

“…già per un cantante di musica leggera è difficile ren-

dere lo spirito errante di Sergio Endrigo…Barbara Errico

ha capito in toto ed è riuscita a cogliere l’anima jazz di

Sergio…i quattro con gli arrangiamenti di Cesselli fre-

schi e spiazzanti hanno creato un interplay eccellente

sulla quale la Errico ha saputo adagiare la sua vocalità

cristallina dall’ottima scansione del testo e l’altra sera

estremamente misurata nel gioco delle dinamiche…Il

pubblico attento e folto ha gradito molto la proposta

fatta con passione, limpidezza e forza comunicativa .

Un progetto “Canzone per te” che va oltre il jazz alla

ricerca di quelle altre emozioni che Endrigo ha sugge-

rito nell’ultimo brano da lui composto e cantato in pub-

blico…applauso caldo al termine rose bianche per

l’artista e pur essendo stati in piazza ci è sembrato di

uscire da un teatro, costruito con la fantasia e le emo-

zioni offerte dagli artisti in scena. Attendiamo il disco…     

...Lode per aver affrontato con umiltà e rispetto un

repertorio che è ricco di suggestioni, vivendolo senza

forzature.”

Giuliano Almerigogna, Messaggero Veneto - Udin&Jazz 2009



sesto senso

giovedì 10 giugno ore 21.00

Sala Civica

Omaggio a Tito Maniacco 
scrittore, storico, poeta, critico, artista

lo ricordano Marina Giovanelli, 

Giuseppe Mariuz e Mario Turello

lettura scenica dell’attore Fabiano Fantini
intervento musicale jazz con la 

fisarmonica di roberto daris

Il viandante

Il viandante che tutto sa

s’agita alle novità

e come una farfalla

s’immerge nel nettare del fiore

è inutile

indicare il tramonto con il dito

se non hai il senso

della fine delle cose.

Tito Maniacco

tatto

sabato 12 giugno ore 18.00

piazza XXIV maggio

Manipolando

Laboratorio creativo con l’argilla per bambini

ed adulti, in collaborazione con 

l’università della terza Età di Cormòns

Il tatto e la manipolazione non solo ci danno la con-
sapevolezza che le cose esistono, ma ci trasmettono
anche di una serie di sensazioni, di emozioni, che coin-
volgono tutti i nostri sensi, basta lasciarsi accarezzare
da odori e sensazioni con curiosità.

L’argilla, la terra assieme al fuoco, è da considerarsi

un materiale povero, ampliamente utilizzato dall’uomo

in tutto il mondo, fin dalla preistoria. 

Perché non provare...

vista

venerdì 11 giugno ore 21.00

Sala Civica

“Forest” Teatro dell’incerto

con Fabiano Fantini, Claudio Moretti e

Elvio Scruzzi
CSS Teatro stabile di innovazione del FVG 

e Teatro Incerto

iniziATiVA A CurA

dEll’AMMiniSTrAziOnE COMunAlE

Il testo racconta il controverso rapporto tra due ric-

chi fratelli contadini e un personaggio misterioso che

essi ospitano nella vecchia casa dei genitori in fondo

al borgo. L’edificio è fatiscente e abbandonato, ma i

fratelli, che ora vivono nella nuova villa, sono ancora

legati alla vecchia dimora e, come trattenuti da un

cordone ombelicale, non riescono a rompere con i ri-

cordi di un’infanzia mitica. L’ospite a sua volta si ab-

bandona a racconti contraddittori che lasciano

intravvedere un passato pieno di ombre.

Il mondo che circonda i protagonisti di Forest è se-

gnato da mutamenti a cui essi non si vogliono ade-

guare. Intorno a loro aleggia la paura; paura del

nuovo, del diverso, ma anche degli incubi che a volte

si ripresentano dal passato. Più in là oltre il borgo c'è

il campo degli zingari e le strade si stanno riempiendo

di extracomunitari. I due fratelli, hanno elaborato una

strategia di sopravvivenza ma l'ingombrante pre-

senza dell'ospite misterioso rischia di rompere l'equi-

librio su cui si fonda l'intesa fraterna.    

“Con questo spettacolo - raccontano i tre formidabili

protagonisti del trio - vorremmo ancora una volta riu-

scire ad analizzare un aspetto della realtà che ci cir-

conda senza giudicarla, senza moralismi,

ricostruendo uno spaccato di vita che, seppure in un

crescendo parossistico e grottesco, possa permettere

allo spettatore, magari con il sorriso sulle labbra, di ri-

conoscersi e riflettere”.


